CONVENZIONE

tra

                                 ____________________________________  (ragione sociale azienda)

e
ASSOCIAZIONE FUNAMBOLI
PER L’AVVIAMENTO della cessione DI SOTTOPRODOTTI DEL CICLO PRODUTTIVO AL CENTRO ReMida Bologna_Terre d’Acqua

PER ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E CREATIVA

L’anno___________, il giorno_______ del mese di _____________________ i signori
( 
________________ (nome cognome), legale rappresentante pro tempore di_____________ ______________________________________(ragione sociale azienda, indirizzo, C.F e P.I)
( 
Carlotta Ferrozzi,  legale rappresentante pro tempore di Associazione Funamboli, C.F. 91293910377, avente sede in Via Garibaldi 2/g a Calderara di Reno (BO), 
si riuniscono per concordare quanto segue:

PREMESSO CHE

- Il progetto ReMida, nato nel 1996 a Reggio Emilia da un'idea del Comune ed Iren Emilia e dall’Associazione Amici di Reggio Children, si è sviluppato su scala nazionale ed internazionale, dando vita ad un vero e proprio network di centri ispirati alla stessa filosofia del riuso creativo dei materiali di recupero. 

- Remida Bologna_Terre d’Acqua, Centro di Riuso Creativo dei Materiali di Scarto Aziendale, gestito e curato dall’Associazione Funamboli, con il contributo di Geovest e promosso dal Comune di Calderara di Reno, è un progetto ambientale ed educativo che svolge attività educative, sociali, didattiche e formative, grazie ai sottoprodotti delle produzioni industriali/artigianali. 

- L’art. 184 bis del DLgs 152/06 sancisce che:  “E' un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera a), qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

a) la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non e' la produzione di tale sostanza od oggetto; 

b) e' certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 

c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 

d) l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana. 
- I sottoprodotti derivanti da cicli produttivi industriali e artigianali sono pertanto da intendersi inclusi nella classificazione di sottoprodotti poichè soddisfano le condizioni sopra espresse.
-  La Provincia di Bologna, in data 12 agosto 2011, con comunicazione n. 134116 avente oggetto “ReMida Bologna  Riutilizzo scarti aziendali per attività ricreativa”, ha espresso il seguente parere: “si comunica che la normativa vigente stabilisce i requisiti e le condizioni per cui un materiale di scarto prodotto da un soggetto e destinato ad un altro soggetto possa essere definito sottoprodotto e non rifiuto e, come tale, quindi, essere escluso dalla disciplina in materia di rifiuti.” Considerata, in definitiva, la prospettiva di uno sfruttamento ulteriore di residui che entrano in contesti educativi e didattici, oltre che di progettazione e di sviluppo della creatività, ne deriva che l’attività non rientri nell’ambito della normativa sui rifiuti”.

· Stante la disciplina di cui all’art. 184 bis del DLgs. 152/06 e il parere espresso dalla Provincia

di Bologna, la cessione di materiali da parte dell’azienda sottoscrittrice della presente convenzione a ReMida Bologna non è sottoposta alla normativa relativa alla gestione dei rifiuti.

TUTTO CIO’ PREMESSO

tra le parti, come sopra costituite

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

1.
Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.

2.
L’azienda _______________________________ cede a Remida Bologna_Terre d’Acqua i seguenti materiali:
· ____________________
· ____________________
· ____________________
· ____________________

· ____________________.
 Sottoprodotti originati dal ciclo produttivo di produzione di___________________________ .
3. I sottoprodotti di cui al punto 2 sono utilizzati da Remida Bologna_Terre d’Acqua, Centro di Riuso Creativo dei Materiali di Scarto Aziendale, con finalità di promozione del recupero degli scarti aziendali e del loro utilizzo in  attività creative, didattiche, educative e sociali rivolte prioritariamente agli studenti delle scuole di ogni ordine grado, ai loro insegnanti e a giovani artisiti, presso la sede di Via Garibaldi 2/g a Calderara di Reno (Bologna). 

4.
I sottoprodotti di cui al punto 2 soddisfano i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali senza che debbano essere sottoposti preventivamente a trasformazioni o trattamenti.

6
L’azienda ___________________________ si impegna a:

a)
cedere gratuitamente a ReMida Bologna i sottoprodotti individuati al punto 2;

b)
stoccare i sottoprodotti di cui al punto 2 presso la propria sede, in appositi contenitori forniti gratuitamente da Remida Bologna di cui al successivo punto 7;

c)
consegnare, senza oneri a proprio carico, ad un vettore incaricato dall’Associazione Funamboli tali sottoprodotti stoccati in ceste con una frequenza di passaggio _________________________(mensile, bimestrale, a chiamata, o altro….)
8.  I sottoprodotti di cui al punto 2 saranno accompagnati da idonea documentazione per il trasporto delle merci su strada, emessa dall’azienda sottoscrittrice della presente convenzione. Tale documentazione riporterà la causale di “cessione gratuita”.

9.
Remida Bologna_Terre d’Acqua si impegna a:

a) coordinare gli aspetti organizzativi dell'iniziativa ed averne la supervisione;

b) ricevere i sottoprodotti definiti al punto 2 presso la propria sede di Via Garibaldi 2/g a Calderara di Reno (Bologna); 

c) fornire all’azienda convenzionata una cassa in plastica di dimensioni adeguate a raccogliere i materiali; 
d) a provvedere gratuitamente, con cadenza periodica concordata con l’azienda, al ritiro e al trasporto degli scarti presso il Centro;
e) rendere noti i progetti e i risultati ottenuti dalle attività di ReMida;
f) pubblicizzare sul proprio sito ed all’interno del prorpio centro l’azienda, inserendola tra i partner del progetto.
10.
Qualora una delle parti fosse inadempiente a quanto sopra pattuito si avrà risoluzione di diritto della presente Convenzione.

11
La presente convenzione ha durata di 3 anni dalla data di stipula ed è rinnovabile per periodi di pari durata, salvo disdetta di una delle parti da comunicare in forma scritta tramite raccomandata tre mesi prima della data di scadenza.

Per L’Azienda (ragione sociale)
Il Presidente o L’Amministratore Delegato

  ____________________________

Per Progetto Remida Bologna_Terred’Acqua
Il Presidente dell’Associazione Funamboli 

dott.ssa (Carlotta Ferrozzi) 
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